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ATTENZIONE
A DUE PUNTI CHIAVE

Non solo ferie
Le opzioni 
previste 
dal contratto

●Nel contratto 
collettivo nazionale 
lavoro domestico 
sono elencate una 
serie di opzioni da 
utilizzare in questo 
momento, in 
alternativa alle ferie. 
All’articolo 19, per 
esempio, vengono 
previste le 
sospensioni di lavoro 
extraferiali: se 
attivate per ragioni 
legate al datore, 
assicurano al 
lavoratore domestico 
la retribuzione 
globale di fatto.
In alternativa, 
al lavoratore sono 
garantiti permessi, sia
retribuiti ( a seconda 
delle ore di lavoro) sia 
non retribuiti.

Il datore 
Certificazione
e controlli 
sono dovuti 

● Fino ad ora il lavoro 
domestico non è stato 
“toccato” dai 
provvedimenti degl 
Governo per arginare 
l’epidemia di 
coronavirus.Ma colf, 
badanti e baby sitter 
che si recano sul 
posto di lavoro (o 
compiono mansioni, 
come fare la spesa o 
andare in farmacia) 
per conto del datore, 
devono portare con sé 
un’autocertificazione 
con le generalità del 
datore di lavoro. Il 
datore dovrà rendersi 
disponibile nel caso 
di eventuali controlli 
da parte delle forze 
dell’ordine, chiamate 
a confermare la 
veridicità delle 
informazioni.

Coronavirus: 
il lavoro domestico

Sos colf e babysitter:
la via dell’accordo
su permessi e ferie

II blocco degli spostamenti impone di gestire i periodi di assenza forzata. Nodo compensi 
L’anello debole del lavoro nero: 1,2 milioni di persone in bilico per evitare rischi e controlli

Marta Casadei
Michela Finizio

L’
epidemia da coronavirus e le misure che,
per arginarla, il Governo ha messo in
campo da fine febbraio a oggi hanno
prima spiazzato e poi messo in seria
difficoltà tutto il comparto del lavoro
domestico. Da un lato, famiglie chiuse in

casa, nonni e anziani rimasti soli con l’invito a non 
fargli visita. Dall’altro circa due milioni di colf, badanti 
e babysitter (secondo le stime Istat) che in alcuni casi 
sono state allontanate temporaneamente e, in altri, 
hanno chiesto di prendersi una pausa, magari per 
accudire i propri figli o per limitare i rischi, evitando il 
tragitto sui mezzi pubblici. 

L’anello debole del lavoro domestico 
Il comparto è caratterizzato da un’altissima 
percentuale di lavoratori in nero, circa 1,2 milioni di 
persone che, con l’epidemia in corso, nella maggior 
parte dei casi sono stati lasciati senza lavoro né 
stipendio. Ma la difficoltà non riguarda solo gli 
irregolari: al momento le persone assunte con un 
contratto - circa 850mila - non hanno accesso ai 
trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga 
previsti per chi in queste ore è stato sospeso 
dall’attività lavorativa. «Abbiamo chiesto che la Cig 
possa essere estesa, con effetto retroattivo, anche al 
lavoro domestico - afferma Andrea Zini, 
vicepresidente di Assindatcolf - e anche se la 
regolarizzazione è avvenuta proprio in questo 
periodo. A perdere il lavoro per primi sono gli 
irregolari, che molte famiglie preferiscono lasciare a 
casa in questa situazione per non finire nei guai». 
L’invito a far emergere tutti i rapporti di lavoro in 
corso, infatti, diventa ancor più urgente ora che 
badanti o colf possono essere fermati dalle forze 
dell’ordine durante gli spostamenti. 

In queste ore, non essendoci ancora 
ammortizzatori sociali disponibili, le soluzioni 
adottate dalle famiglie sono le più varie. «Il blocco 
totale stabilito con Dpcm dell’11 marzo ha 
omogeneizzato la situazione in tutta Italia, superando 
gli iniziali squilibri territoriali - spiega Lorenzo 
Gasparrini, segretario generale di Domina, che 
riunisce i datori di lavoro domestico - ma di fatto, in 
questa situazione senza precedenti, ogni famiglia 
deve prendere le proprie decisioni».

Le scelte possibili delle famiglie
Chi ha un contratto in regola da convivente (si stima 
siano il 35% del totale) non avrà il problema degli 
spostamenti, ma dovrà limitarsi a uscire solo per 
necessità, rinunciando ad esempio alle 24 ore libere la 

domenica, da sospendere in questa fase per rispettare 
le regole del lockdown. 

Per il resto, per esigenze del datore si può decidere
una sospensione per un determinato periodo di 
tempo, fermo restando il pagamento della 
retribuzione. Oppure le associazioni di categoria 
consigliano di ricorrere alle ferie maturate e ai 
permessi retribuiti. Se è il lavoratore a richiederlo, o c’è 
comunque accordo, è possibile anche concedere una 
sospensione del rapporto durante la quale utilizzare i 
permessi non retribuiti (una specie di aspettativa), ma 
bisogna tutelarsi siglando una scrittura privata 
vincolata a un periodo di tempo (anche sei mesi, non ci 
sono limitazioni), seppur prorogabile. «Bisogna avere 
senso di responsabilità - aggiunge Gasparrini - e 
continuare, finché possibile, a pagare il lavoratore. È 
una categoria debole, che ha bisogno di soldi». 

Un’altra via è la riduzione dell’orario di lavoro: «Il
lavoro domestico non prevede il part time - precisa 
Zini di Assindatcolf - ma non c’è nemmeno l’obbligo 
del rispetto dell’orario di lavoro concordato: per una 
ventina di giorni si possono segnare meno o più ore, 
senza effettuare variazioni del contratto».

Se non si riesce a raggiungere un accordo, infine, 
l’alternativa è quella di interrompere il rapporto di 
lavoro per giusta causa, con il licenziamento o le 
dimissioni a seconda che a interrompere sia il datore o 
il lavoratore: «Il contratto di lavoro domestico 
garantisce una flessibilità che oggi può essere 
sfruttata, permettendo alla colf o alla badante di 
richiedere la Naspi», conclude Gasparrini.

Le misure del Governo
Per dare sostegno alle famiglie che si trovano ad 
affrontare queste problematiche il Governo 
innanzitutto ha previsto la sospensione dei termini 
relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e 
assistenziali, dando la possibilità di effettuarli a partire 
dal 1° maggio 2020 (anche mediante rateizzazione) 
invece che entro il 10 aprile. Inoltre, è allo studio la 
possibilità di “riattivare” i vecchi voucher babysitter 
(fino a 600 euro mensili per il datore) alternativi al 
congedo parentale straordinario per chi ha figli. Una 
soluzione che, però, non accontenta i rappresentanti 
della categoria: ora che i genitori non lavorano o fanno 
smart working la misura rischia di essere inefficace. 
Diversa è la necessità di cura degli anziani (anche nelle 
case di riposo, chiuse alle visite). Per questo il Governo 
sta lavorando per dare alle pubbliche amministrazioni 
la possibilità di fornire prestazioni individuali 
domiciliari: servizi comunali di assistenza potenziati, 
insomma, che potrebbero essere erogati in 
emergenza, anche in deroga alle precedenti clausole 
contrattuali degli appalti in essere.
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Dopo le prime ore di confusio-
ne, in cui non si capiva nem-
meno se l’attività di lavoro
domestico rientrasse - o me-

no - tra quelle sospese fino al 25 mar-
zo, sono arrivati i chiarimenti alle as-
sociazioni di categoria: l’attività di colf
e badanti non rientra tra i servizi alla 
persona indicati nel Dpcm dell’11 mar-
zo. Pertanto si può continuare a lavo-
rare presso le famiglie, sempre pronti
a mostrare l’autocertificazione.

Il ministro dell’Interno, infatti, ha
precisato che gli spostamenti dovran-
no essere attestati mediante autodi-
chiarazione, che potrà essere resa an-
che seduta stante attraverso la compi-

lazione di moduli forniti dalle forze di
polizia. Un divieto assoluto, invece, è
previsto per le persone in quarantena
o risultate positive al virus. 

È opportuno, dunque, che la colf o
badante porti sempre con sè un’auto-
certificazione in cui dichiara il motivo
dell’uscita e le generalità del datore di
lavoro (che potranno poi essere verifi-
cate dalle forze di polizia) e abbia a 
cuore di usare tutte le precauzioni del
caso. Non è possibile impedire alla ba-
dante convivente di uscire di casa, per-
ché nessun privato può limitare la li-
bertà altrui. Ma se le abitudini della la-
voratrice non sono in linea con le re-
gole di buon senso odierne è possibile

impedire il rientro, invitando la ba-
dante a mettersi in ferie.

Infine, come tutti i datori di lavoro
è bene adottare le misure sanitarie ne-
cessarie, in linea con il protocollo con-
diviso il 14 marzo tra Governo e parti 
sociali sulle misure per il contrasto e il
contenimento della diffusione del vi-
rus Covid-19 negli ambienti di lavoro.
Ad esempio, è bene informare il pro-
prio lavoratore su come deve compor-
tarsi, specie se lavora a stretto contatto
con noi, assicurare il rispetto delle di-
stanze, usare mascherine ed even-
tualmente verificare lo stato di salute
del dipendente, misurando la febbre.
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D Se il datore di lavoro decide di non far
venire al lavoro babysitter, colf o 
badante in base alle indicazioni sul 
contenimento del Covid 19, come deve
comportarsi?

r Serve un accordo tra le parti. Ci sarà un
decreto, ma bisogna attendere per 
capire se ci saranno ammortizzatori 
sociali estesi anche al lavoro domestico.
Ad oggi non c’è nulla, quindi è 
necessario un accordo tra le parti. Le 
possibilità sono: ferie, permessi 
retribuiti o permessi non retribuiti. Il 
consiglio è di fare un mix, in accordo tra
le parti per questo periodo: per esempio
5 giorni di ferie + 7 di permessi non 
retribuiti + 5 di permessi retribuiti. Le 
ferie si possono anche anticipare, se il
dipendente non ha ancora maturato i 
giorni necessari. Ferie e permessi 
retribuiti sono pagati dalla famiglia 
(datore di lavoro) al 100% e il lavoratore
continua a maturare ferie durante 
questi periodi (non durante il periodo di
permesso non retribuito).

D E se è la babysitter, colf o badante che 
non vuole andare al lavoro? Come 
funziona?

r Anche in questo caso dovrà essere 
stipulato un accordo tra le parti. 
Esistono i permessi non retribuiti, che
sono una specie di aspettativa, ma - in
ogni caso - è meglio concordare in 
forma scritta la durata legata a questo
periodo di emergenza sanitaria, sempre
prorogabile. 

D E se invece il dipendente è in malattia?
r Se c’è un certificato medico che attesta

la malattia, la tata, colf o badante è in 
malattia (status che viene riconosciuto
anche a chi è in quaratena), pagata dalla
famiglia. I primi 3 giorni di malattia sono
pagati la metà, poi il 100% fino a un 
massimo di 15 giorni, poi non si è più 
retribuiti.

D Si può decidere di fare recuperare le 
ore non fatte in questo periodo?

r Certo, c’è l’ipotesi recupero ore, se il 
lavoratore domestico non opera full 
time. È una strada percorribile se il 
lavoratore ha un monte ore in contratto
che possa essere recuperato nei mesi 
successivi.

D Si possono imporre ferie al 
dipendente durante l’emergenza?

r Bisogna rispettare quanto stabilisce 
l’articolo18 del Ccnl domestico, relativo
al godimento e alla gestione delle ferie.
Indipendentemente dalla durata 
dell’orario di lavoro, per ogni anno di 
servizio il lavoratore ha diritto a 26 giorni
lavorativi di ferie (occorre proporzionare
se i giorni lavorativi sono inferiore a sei).

In caso di anzianità inferiore all’anno al
lavoratore spettano tanti dodicesimi 
quanti i mesi di effettivo servizio 
prestato. La retribuzione dei giorni di 
ferie è maggiorata dell’indennità 
sostitutiva di vitto e alloggio (se il 
lavoratore soggiorna in luogo diverso).
Le ferie non possono essere 
monetizzate (salvo i giorni non goduti 
che residuano alla cessazione del 
rapporto di lavoro). Il periodo di ferie va
concordato tra le parti (forma scritta).
Le ferie non possono essere godute 
durante i periodi di preavviso di 
licenziamento, di malattia o infortunio. I
lavoratori stranieri possono chiedere di
cumulare, in un unico periodo, le ferie di
due anni. Per ogni giorno di ferie i 
lavoratori con retribuzione mensile 
percepiranno la normale retribuzione, 
quelli con retribuzione a ore 
percepiranno una retribuzione pari a 1/6
dell’orario settimanale per ogni giorno di
ferie godute.

D Come deve essere fatto l’accordo per
questo periodo di emergenza? 

r L’accordo deve essere scritto. Non ci 
sono moduli, basta un file world firmato
dalle parti. Nell’accordo si scrivono 
nome e cognome del datore di lavoro e
del lavoratore e la data di inizio e di fine
dell’accordo e le regole decise, per 
l’emergenza coronavirus. Servono le 
firme di entrambi e ognuna delle due 
parti ne tiene una copia. Si consiglia di 
custodire la copia per un periodo lungo
di tempo, addirittura per anni. 

D E se invece proprio per il coronavirus
si ha bisogno di una babysitter, colf o
badante che prima non si aveva? 

r Un lavoratore domestico si può 
assumere anche per un mese, anche per
poche settimane. Anzi, si deve, se è un
rapporto di lavoro continuativo. Si può
fare un contratto anche per 4 ore alla 
settimana. Per chiudere il rapporto, poi,
il periodo di preavviso minimo richiesto
è di otto giorni. In ogni caso in questo 
periodo di emergenza sanitaria è 
necessario rispettare i protocolli 
sanitari e le precauzioni richieste a tutti i
datori di lavoro.

D Che consiglio si può dare a datori di 
lavoro e lavoratori in questo periodo di
emergenza? 

r Di non inasprire i rapporti, usare il 
buonsenso e cercare l’accordo. Serve il
dialogo: il senso di responsabilità passa
anche da queste cose. Le associazioni
che rappresentano i datori di lavoro 
stanno chiedendo al Governo e alle parti
sociali di tutelare i lavoratori di questo
comparto che lavorano ogni giorno a 
stretto contatto con le famiglie.
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Non essen-
do stati 
previsti 
ammortiz-
zatori so-
ciali ad hoc, 
ogni fami-
glia è chia-
mata a sce-
gliere in 
base alla 
propria 
situazione 

Posticipato 
dal 10 aprile 
al 1°maggio il 
termine per 
il versamen-
to dei contri-
buti previ-
denziali e 
assistenziali 
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Per spostarsi vanno indicate
anche le generalità del datore


